
l ' U n i t à / sabato 18 febbraio 1978 PAG. 3 / commenti e attualità 
L'uomo del Rinascimento 
nel libro di Agnes Heller 

Ambiguità 
dell'eroe 

Il volto complesso di un'epoca di tran
sizione dal feudalesimo al capitalismo 

Proprio pei che il concet
to mito del Rinascimento è 
nato come ricerca di identi
tà di un periodo considera
to la culla dei tempi moder
ni, le discussioni cui esso 
ha dato luogo — abbiano 
affrontato il nodo complica
tissimo della « periodizza-
zione • o quello, filologica 
mente più sciolto, della 
« modernità • o meno dell ' 
epoca — mai si sono ridot
te a semplici diatribe let
terarie Spesso usato come 
categoria metastonca, il 
concetto di Rinascimento è 
slato esaltato o svalutato, 
rimodellato e r is t rut turato 
col mutarsi degli ideali on 
de anclie l 'angolatura del 
giudizio storiografico cam
biava e il rapporto tra pas 
salo e presente si andava 
situando in modo diverso 
Si pensi — per far solo un 
esempio — all ' inciden/a che 
ha avuto l'avvento di mio 
vi popoli e di nuove forma
zioni sociali nel porre in cri
si con l'idea di eurocentri 
Mino anche le st rat ilici/io
ni ideologiche dalla tradì 
zione storica accumulate so 
pia il •> mito • rinascimen
tale 

E tuttavia va detto che 
nemmeno gli « eroi » del Ri
nascimento — gli « inveii 
tori » della renovatio — a-
vevano mai giudicato la lo
ro epoca come una specie 
di età dell 'oro o come un 
approdo definitivo. L'/iomo 
faber, artefice di sé e della 
sua fortuna, svelò aperta
mente e molto per tempo 
10 sue ambiguità, annun
ciando co! r innovamento an 
che le tristezze del tramon
to e le durezze dell'avve
nire. « Vivere tra la folla 
e gli affari » (è il • campo 
storico » nuovo, seminato 
dalla borghesia che nasce) 
significava già — per l'Al
berti — - seguire i tempi 
simulando e diss imulando. . 
con il sapiente artificio del
la colorita e ingannatrice 
finzione ». in un mondo do 
ve, se « le tigri sono ami
che alle tigri », l 'uomo è 
« mortale » ai suoi simili. 

Questa duplicità e dina
micità del Rinascimento, co
me epoca dove la « rivolu
zione » e le grandi novità si 
esprimono drammaticamen
te in una complessità di ar
ticolazioni non riducibili a 
facili formule, è l'asse del
l'ultima opeia di Agnes Hel
ler tradotta in italiano 
(«L 'uomo del Rinascimen
to ». La Nuova Italia. Fi
renze. pp. 676. lire 18.000). 
La studiosa ungherese, al
lieva di Lukacs. assai nota 
per i suoi lavori su .Marx, il 
concetto di vita quotidiana 
e i bisogni, inquadra l'uo
mo rinascimentale nella ca
tegoria della « dinamicità », 
intesa come versatilità e 
pluralità di ideali, in uno 
sviluppo storico disconti
nuo in cui le idee sorte al 
seguito di un progresso so
ciale restano tuttavia anco
ra « mere descrizioni » (li
mitate cioè alla sfera dello 
Stato) . La società, in altr i 
termini, non è ancora dive
nuta una categoria ontolo
gica. ma ha gettato le basi 
per divenirlo rendendo 
• bruta lmente palesi » il ca
ra t tere fondamentale dei 
fatti economici e la spacca
tura intervenuta tra la fi
gura del « borghese » e del 
e cittadino *. La Heller sug
gerisce una lettura dell 'epo
ca come • tappa » — la pri
ma tappa — della iunga 
transizione che condusse dal 
feudalesimo al capitalismo. 

11 Rinascimento si colloca 
«•osi fra due ordinament i : 
da un Iato il feudalesimo e 
dall 'al tro non il capitalismo 
compiuto, ma « un rappor
to di equilibrio tra le forze 
feudali e quelle borghesi ». 

L'ondata di trasformazio
ne che la Heller rievoca è 
impressionante, tumultuosa: 
tut to diventa labile, la sca
la dei valori si dissolve, le 
trasformazioni sociali e 
s t rut tural i p ro \ocano effet
ti da cataclisma, i rapport i 
fra l'alto o i7 basso mutano 

Un numero 
di « Ulisse » 

dedicato 
alla scuola 

L'ultima monografia del-
'.a rivista * Ul'-sso '>. d:re: 
ta da Mana Luisa A stai 
di. e interamente dedica
ta al tema della riforma 
della .-cuoia, con contnhu 
ti di specia'.ist: e di espo 
nent: po'.it:ci. 11 fascicolo. 
intitolato «Come riforma
re la scuola ». affronta i 
problemi del sistema sco 
lattico italiano, del r ap 
porto col mercato del la 
voro della programmazio
ne universitaria. Tra gli 
altri compaiono articoli di 
Giuseppe Chiarante. Ro
berto Maragliano. Tristano 
Codiamola. Lucio Lombar
do Radice. Giovanni Goz-
zer. Lu:g1 Firpo, Fabio 
Mussi, Franco Graziosi. 

cont inuamente , mentre la 
corsa del l 'uomo per ade
guarsi, per ader i re plastica
mente al r i torno dell'onda
ta e ' cogliere l'occasione » 
fornisce il r i tmo alla for
mazione del « self-made 
man » in cui pare incarnar
si la concezione dinamica 
dell ' uomo rinascimentale. 
Così situazione e individuo 
ent rano in rappor to fluido 
e si get tano le fondamenta 
di una vera antropologia sto
rica: l'idea di autoproduzione 
dell 'uomo 

Lo sviluppo storico rina
scimentale è quindi giuba 
le, investe tutti gli ambit i : 
l 'economia, la politica, l 'ar 
te. la religione, le norme di 
vita. .Ma vive una doppia 
tensione: quella di epoca di 
transizione e quella, più in
terna e specifica, di una ri
voluzione economico-sociale 
che « nella sua ascesa fina 
le elimina, fa abortire, o fa 
smarr i re in vicoli ciechi 
molte delle sue singole ri
voluzioni o trasformazioni » 
(Spagna e Italia, per esem
pio, quelle che uno storico 
ha definito « frat ture inges
sate » ). Ma la Heller non 
enfatizza i limiti, o i man 
cali sviluppi, o le « rivolli 
zioni passive • (come si usa 
dire oggi) , quanto le novi
tà: la nuova concezione di
namica del l 'uomo, i profon
di processi di secolarizza
zione che investono la sfe
ra spir i tuale con la fonda
zione di una religione intel
let tuale all ' insogna della 
tolleranza, pr ima manifesta
zione concreta del deismo. 
Si viene del ineando così un 
mondo in cui domina una 
specie di originalissima e 
progressiva « coesistenza pa
cifica » fra religione, scien
za e superst izione sfociante 
in una sorta di « ateismo 
pratico » per il quale, pur 
non negando, si agisce pre
scindendo da Dio. 

I « protagonisti-eroi » di 
tale vicenda sono molti. Le 
simpatie della Heller vanno 
a Cardano. Leonardo. Gali
lei, Pomponazzi. Bacone, 
Shakespeare, Machiavelli. A-
riosto, Montaigne, Charron, 
Bruno. Moro, Campanella. 
I confini cul tural i dell 'epo
ca si s largano: Goethe, sul
l'onda di stimoli lukacsiani, 
è visto come una retroguar
dia r inascimentale . AH'indie-
tro Boccaccio fonda il pen
siero dell 'uguaglianza fem
minile: in quanto il tradi
mento della donna diventa 
pane quotidiano, la fedeltà 
da designata si fa autono
ma. rapporto scelto e per
severanza accanto al rap
porto scelto. 

Altre influenze vengono 
dal Burckhardt . Ma soprat
tutto è presen te Marx, il 
Marx dei « Grundrissc », ma 
più ancora quel lo che scri
ve con Engels il Manifesto. 
Citiamo con la Heller: « Do
v'è giunta al potere (la bor
ghesia) ha dis t ru t to tu t t e 
le condizioni di vita feuda
li. patr iarcal i . idilliache. 
Essa ha lacerato senza pie
tà i variopinti legami che 
nella società feudale avvin
cevano l 'uomo ai suoi su
periori na tura l i , e non ha 
lasciato tra uomo e uomo 
altro vincolo che il nudo 
interesse, lo spietato paga
mento in contanti ». Ciò che 
Machiavelli ha descri t to co
me « cattiva na tura » non è 
al tro che la morale pianifi
cata dei rappor t i utilitari
stici, cioè la prassi etica ge
nerale della società bor
ghese. 

La Hel ler confuta il luo
go comune del Machiavelli 
assertore del princìpio se
condo il quale « il fine giu
stifica i mezzi ». Tale assio 
ma significa infatti che an
che i mezzi cattici possono 
diventare buoni e santi. In 
Machiavelli invece la natu
ra etica del mezzo resta im
mutata in se stessa e se il 
cri terio dell 'azione è la con
seguenza. la sua condizione 
è « la conoscenza e la pras
si politica completa ». Nel 
contesto di ques to giudizio 
viene anche esaminata la 
s t ru t tu ra della « manipola
zione » con ques ta conclu
sione. che « occorrono degli 
uomini politici e dei popoli 
molto matur i perchè il con
cetto di male necessario 
( insieme ai suoi a t t i ) sia 
aper to e senza veli ». 

L'unico a compiere que 
sto sforzo è stato, per la 
Heller. Lenin, in quanto i 
grandi personaggi-guida del
le rivoluzioni precedent i cre
devano ancora nella « san
tità dei mezzi » ment re il 
principe machiavell iano si 
è limitato a di re solo « me
no bugie a se stesso ». 

Nel Rinascimento comin
cia così quella scienza che 
• Marx ed Engels sent i rono 
precorr i t r ice del loro modo 
di pensare ». A ge t ta rne le 
basi è un uomo nuovo, un 
uomo che — come procla
ma il mantovano Pomponaz
zi ci tato dalla Heller — 
« nulla teme, nulla spera: 
ma nelle vicende felici e in 
quelle infelici sembra ri
manere s e m p r e lo stesso ». 

Gianfranco Berardi 
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Famiglia, matrimonio 
divorzio nella 

società sovietica 

Dal 1960 ad oggi è triplicato il 
numero delle separazioni - Sociologi, 

medici, psicologi, educatori si 
interrogano sulle modificazioni che 

investono i rapporti tra uomo e 
donna nell'Unione Sovietica 

Problemi e conseguenza di uno 
sviluppo demografico diseguale 

Lettere alla « Literaturnaja Gazeta » 
Sulla Piazza Rossa di Mosca 

Mosca: che succede alla in ia? 
MOSCA - / matrimoni 
« sbagliati ». i divorzi, la con 
dizione delle ragazze madri e 
la vita della coppia: la so 
cietà sovietica .si interroga su 
questi problemi. 

Scrive Alla Pel rota da 
Sverdlovsk, negli Urali: -.Per 
più di dieci anni sono stata 
"legata" ad un uomo sposato. 
Non poteva divorziare per u 
na serie dì motivi... ma ci 
amavamo egualmente e in 
mudo vero, forte... ho avuto 
un figlio da lui. Poi ho 
compreso che non potevo più 
farcela a vivere nella stessa 
città e così mi sono trasferi 
ta. Ed ora. eccomi qui. con 
mio figlio. Pensavo che tutto 
fosse normale. Poi. all'ini 
provviso. ho scoperto una 
tragica realtà: sento negli 
sguardi degli uomini una 
specie di disprezzo nei miei 
confronti; negli sguardi delle 
donne vedo pietà... Non solo. 
ma la vicina di casa ha proi 
bito a sua figlia di giocare 
con il mio ragazzino.' Ila det 
to che io sono una ragaz 
za madre e che. quindi, mio 
figlio con molta probabilità 
diverrà uno... dalle brutte 
inclinazioni. Perchè? Perchè 
— ha detto la mia vicina — 
non ha un padre. Ila detto 
anche che una ragazza-madre 
è un poco di buono: è "faci
le" e "spensierata"... Ecco. 
queste cose me le ha rivelate 
mio figlio Nikita... Eppure io 
non mi sento in colpa. Non 
sono sola, perchè con me c'è 
mio figlio... Ma. spiegatemi 
un po': come si può fare a 
mettere fine a queste voci. 
come si può spiegare alla 
gente, a questi moralisti, che 
io sono una persona norma
le?^ 

La lettera è accorata. La 
Literaturnaja Gazeta la pub 
blica con il titolo: «Vogliamo 

essere felici,. E ancora Dalla \ uno spaccato dell'attuale so 
città di Ivanovo. noto centro 
tessile della Russia, scrive 
Nadiesda Solovjova: *Ma 
come si può vivere (inondo ci 
soni) troppe donne die cei 
cono marito e (piando gli 
uomini, spesso, non sono al 
l'altezza di mettere su fami 
glia!». E Alaandra Polisciuk [ )a statistica 
da Vladimir, la città santa 
dell'anello d'oro, meta di tu 
risti da ogni parte del man 
do: <Nella nostra zona per 
ogni cento donne che cercano 
di fidanzarsi o sposarsi vi 
sono solo 7.1 uomini. Lo han 
no precisato alcuni conferei! 
zieri.. e allora: cosa devono 
fare le altre venticinque don
ne che cercano un uomo, un 
mai ito?». Da Kiev scrive Ma 
rina Gubenko: <? Come si fa a 

i conoscere degli uomini? In 
fabbrica? Non ne abbiamo il 
tempo... Per la strada? E' 
troppo rischioso... Durante le 
vacanze? Ma. allora, chi li 
conosce realmente? Sulla 
spiaggia sono tutti eguali: 
gentili e seri...». Da Minsk 
scrive Colina Udalzova: «Se
condo la legge e secondo la 
statistica sono sposata, ma in 
realtà non vivo con mio ma
rito...*. 

Esigenze 
elementari 

/ problemi si accavallano e 
di essi si interessano socio 
logi e medici, psicologi ed e-
ducatori. La stampa si fa 
portavoce di alcune esigenze 
elementari. Intervengono 
giornalisti della Literaturnaja 
Gazeta. del settimanale Nede-
Ija. specialisti del mensile 
Sdorovie. (La salute) corri
spondenti delle riviste Kri-
stianka (La contadina) e Ra-
botniza (L'operaia). Ne esce 

vieta sovietica estremamente 
significativo. 

I dati sono chiari: in tutta 
VUliSS — secondo l'ultimo 
censimento - - per ogni cento 
uomini che «potenzialmente» 
si possono fidanzare o sposa 
re. vi sono ben 170 donne. E 

si badi bene, 
non rispecchia tutta la 
drammaticità del problema. 
C'è da tenere conto che nel 
l'età tra i venti e i quaranta
cinque anni la mortalità 
maschile supera di ben tre 
volte quella femminile. Ne 
consegue die verso i venti
cinque ventisette anni il mi 
mero dei maschi diminuisce | 
ancor più rispetto alle donne, j 

Sentiamo il parere di uno 
studioso. Leonid Giukovitski 
che, sulle pagine della Litera 
turnaja Gazeta segue questi 
temi. «Cominciamo subito col 
dire - egli precisa — che 
attualmente l'unica forma di 
rapporto, considerato serio. 
tra persone che si amano, è 
la famiglia intesa come co 
munitine di interessi e di vo 
lontà. Ma fatta questa con
statazione non possiamo 
chiudere gli occhi di fronte 
ad altri problemi... La fami
glia e il matrimonio sono 
ormai rapporti legalizzati e 
trovano, nella statistica, una 
serie di conferme. Ma noi 
sappiamo bene che vi sono 
altre questioni irrisolte, na 
scoste... Per esempio i mariti 
aleaolizzati soddisfano pie
namente la statistica familia
re, ma è difficile che possano 
soddisfare la vita delle mogli. 
Inoltre va sempre più au
mentando il numero dei di
vorzi che non vengono an
nunciati ed aumenta, di con
seguenza, il numero 
persone sole» 

| sti gnu tu so'i'ì stati resi pub 
i hìict dei dati dai quali risiti 
! ta che il numero dei divorzi 
j ufficialmente registrati sono 
I in continuo aumento, addirit 
| funi .sono triplicali dal 1H60 
! al 1>>7:> 

Nel l'J76 il numero comples 
Siro dei matrimoni che si so 
no sciolti i salito a 861.000. 
Nel I960 ogni mille matrimo 
ni ci furono 204 divorzi, nel 
7.3 J&S. nei '76 332. nel '7S 
si è già ad un divorzio ogni 
tre matrimoni. 

Un terzo dei divorzi riguar 
da famiglie che si sono for 
mate da meno di un anno, 
v.n oilio terzo quelle che du 
nino pei cinque anni, quindi 
i'i /)••<" ab'Hza famiglie giovani 

! 

I 

Quante sono 
le persone sole 

La società si scontra con 
un nuovo ordine di problemi. 
«Non è escluso — continua 
Giukovitskij — che il dato 
totale delle persone sole a» 
menti nei prossimi anni 
proprio perchè sì registra un 
aumento del tenore di vita e, 
quindi, diminuisce l'interdi
pendenza materiale tra i co
niugi». Si apre a questo pun
to il capitolo della «solitudi
ne» e, più in generale, delle 
ragazze madri. 

Secondo la statistica molte 
donne sono infatti destinate 
a vivere senza amore e senza 
figli perchè gli uomini sono 
in minoranza e. stando alle 
leggi ufficiali, ogni uomo può 
avere una sola donna... «Ma 
la realtà — dice lo studioso 
sovietico — è fortunatamente 
ben diversa: le donne non vi
vono basandosi sulle leggi 

delle j della statistica, quasi tutte 
amano e in gran parte parto-

D'altronde proprio in que- I riscouo. Ne è una prova più 

La storia di due istituzioni culturali nella capitale 

La biblioteca rapita 
In questo momento :n cui 

e ;n a t t o la crisi di governo. 
e il nostro par t i to ha indi
cato con tanta chiarezza le 
ragioni dell'inadeguatezza 
del monocolore DC, neri si 
può non riandare alla bat
taglia di luglio per l 'attua
zione del decentramento re
gionale. che segnò uno dei 
momenti più significativi e 
più positivi dell 'impegno u-
ni ta r io delle forze politiche: 
però le prime avvisaglie del
la ccntraddizione. da noi 
subito denunciata, t ra va
lore dell'accordo, ampiezza 
delle forze che vi si rico
noscevano e governo mo
nocolore. si ebbero fin dal 
cons:glio dei min . s tn che 
doveva recepire gli accordi 
ed emanare la legge di at
tuazione della 382. Nono
s tante che il decreto di at
tuazione resti nel comples
so valido ed innovatore, tut
tavia non. solo nelle singole 
materie molte cose rima 
sero «nella penna del Go
verno » ma si delmearono 
subito le feroci resistenze 
a dar seguito corret to agli 
accordi, cioè ad a t tua re e 
gestire la legge. Il compor
tamento del minis t ro dei 
beni culturali e del suo ap
parato brilla in questa di 
rezione. Un esempio è nel 
passaggio d: competenze 
per ì beni ambientali , una 
delle parti meno felici dei 
decreto ma. anche se la 
cerante e contraddit tor.o. un 
modo parziale di affermare 
la valenza territoriale ed 
urbanistica dei beni cultu 
ra'.:. In un p n m o incontro 
con le Reeiav.. il ministro 
Pedini, c o i fumosi discor
si « a mano tesa n sulla co! 
lacerazione, sulla disponi
bilità del ministero, m real 
tà gioca sull'equivoco e ten 
ta di non decentrare nulla. 

Dalla vicenda delle biblio
teche romane Baldini e Ri-
spoli viene un esemp.o an
cor più palese ed inequivo
cabile della chiusura del 
Governo, del fatto che esso 
è invischiato nella logica di 
potere e nelle pressioni del 
la burocrazia più retriva e, 
invece, è del tu t to indiffe
rente alla richiesta di cul

li ministero si è appropriato del 
patrimonio di un ente disciolto 
impedendone il passaggio al 
Comune che intende creare 

un sistema di pubblica lettura 
tura dei cittadini, e aper
t amente ostile agli enti lo
cali e ai loro sforzi, nono
s t an te il cappio della CT:M 
finanziaria, di fornire servi
zi culturali diversi per qua
lità ed obbiettivi. Si t ra t t a . 
com'è noto, del patr imonio 
del soppresso Ente Nazio 
na ie Biblioteche Popolari e 
Scolastiche, assegnato in 
uso al Ministero con un 
colpo di mano, pochi giorni 

• prima che :! decreto at tr i
buisse invece agli en t : lo
cali la competenza per le 
biblioteche popolari. S.nso 
lare situazione, dunque: il 
Ministero ha i « beni » ma 
ncn può gestirli, a ì t ro che 
ricorrendo ad abusi e sot
terfugi o distoreendcne la 
finalità: il Comune e la 
Provincia di Roma, invece. 
h a r n o deliberato l'istituzio 
ne del sistema di pubblica 
lettura e per essi la dispo
nibilità del palazzo, delle 
due biblioteche e del re!a 
tivo patr imonio l ibrano. 
della discoteca, è necessa
ria per dare il via a<2 un 
servizio che investa dal 
quar . iere alia provincia, e 
la disponibilità di persona 
le qualificato è vitale, s tan 
ti : vincoli della \ezze S tam 
ma ti. 

In questa situazione. cosa 
\orrebbe almeno la più e 
Iemcntare log.ca di buon 
governo? Che il ministero 
si accorciasse con sii enti 
locali. Niente d: tu t to que
s to è accaduto per il mo 
mento. La biblioteca Rispoli 
rischia la chiusura e la 1: 
quidazione < è poco appeti
bile per le brame ministe
riali» e la biblioteca Bal
dini. posta in un ambito 
immobile, è stata aperta 
alla chetichella dall 'ultra 
prendente direttore generale 
che medita, per poterne giu-

stificare la gestione, di tra
sformarla in una sezione 
distaccata della b.blioteca 
nazicnale centrale! 

Qualcuno potrebbe chie
ders i : ma se la bibhotera 
apre , che importa chi la ge
stisce? Invece importa e 
fa differenza, perché non e 
sol tanto di una biblioteca 
in più che Roma ha blso 
gno: ma di un uso diverso 
dei beni e d^i servizi cui 
tural i a fini d: diffusione 
della cultura e di estensio
ne de: momenti di asigresa-
zicne e di partecipazione. 

Realizzare un sistema di 
let tura, ncn considerare 
più ogni biblioteca come u:i 
a t o m o a sé ma come ele
mento di una più vasta cir
colazione di informazioni e 
di occasioni di cultura, co
m e pnma s t rut tura per 1" 
at tuazione del decentramen 
to culturale, e un modo 
concreto per procedere m 
questa direzione I romi ta t . 
d: quart iere e ie Circoscr.-
z.om d i re t tam-nt? ulte.e* 
sate . hanno condotto una 
battaglia con questa ch:a 
rezza e con questa matu 
n t a : non rivendicando per 
sé soltanto queste s t ru t ture . 
ma pronunciandosi anche 
in difesa deirl: interessi p.ù 
vasti della comunità citta 
d:ìia. 

Il Comune, come espres
s a n e della sovranità nel 
pun to di più v4c:no contai 
t o con la volontà popolare 
ha anche nella vicenda del
l 'Ente Biblioteche Popolari 
un ruolo decisivo. Alle as
semblee e ai dibattit i cit
tadini . alle r.chieste di in 
contro e alle delibere di 
diffida del Comune, della 
Provincia, della Regione La
zio non c'è s tata f.nora ri
sposta, ma non sarà facile 

per il ministro Pedini conti
nua re in questo atteggia 
mento, t an to più che gli 
enti locali non conducono 
una battaglia unicamente 
rivendicativa: la contrap
posizione è altrove, in chi 
considera ì cit tadini solo 
come potenziali clienti e le 
autonomie come realtà m 
comode. Tra l'altro è molto 
pericoloso per la democra
zia. per i valori della con 
vivenza ovi le frustrare le 
aspirazioni ad una migliore 
condizione di vita in una 
città come Roma, oggetto 
di aspri at tacchi eversivi e 
terroristici, che aggravano 
le occasioni di disperazia 
ne e di disgregazione. 

Il ministero dimostra tra 
l'altro anche .n questa oc
casione una incapacità a 
riflettere in termini com 
plessi vi sugli indirizzi di 
politica culturale e sulla 
funz.ondlita delle stesse bi 
blioteche centrali e naz.o 
nali che ammin i s t r a : è sot 
to gli cechi di tut t i l'inef-
Lcienza dell 'universitaria A-
lessandnna e della Bibl-.o 
teca Nazionale Centrale di 
Roma che. proprio per la 
carenza di servizi comunali 
di pubblica lettura, invece 
di svolgere i loro specifici 
compit. ift ' tuzional:. fini
scono per funzionare, male. 
come bibl.oteche locali, ci 
viene; questo comporta già 
era inefficienze, contraccol
pi e d:sfun7:m: r.el'.'imme 
diate, e conseguenze mol 'o 
.-er.e nel p.ù lungo periodo 

Anche at t raverso fatti spe 
c i f .c e settoriali e quoti 
diam. che la gente giudica 
con chiarezza e severità, e 
merge dunque l'inadegua
tezza dell 'attuale formula d. 
trovemo. la divaricaz.rne 
sempre più profonda tra 
pregrammi concordati e la 
ro gestione, t ra enunciat i 
del Governo e loro a t tua 
zione e dunque la fondatez 
za. di fronte alla gravità 
della cns i e ai sintomi di 
corrosione delle coscienze, 
della nos t ra richiesta di un 
cambiamento veramente de
cisivo. 

A. V. Melucco 

che mai schuuciunte l'alto 
numero di ragazze madri 
così, come sempre, la gente 
trova vie di uscita a situa 
zioni che sembrai ano irnsnl 
cibili*,. 

Naturalmente ci si scontra 
con l'atteggiamento della so 
cietà verso questo tipo di 
«ragazze, o di donne «divor 
ziute>, che si sono unite ad 
altri uomini. Qui le reazioni 
sono le più diverse II ca 
so limite lo ha illustrato Alla 
Petrova da Sverdlovsk 

E' vero che per molti (le 
origini contadine spiegano 
costumi e utteggiamenti) la 
ragazza madre è una <peccu 
trice,'. Ma oramai la società 
-- perlomeno nelle città e nei 
centri industriali — e riuscita 
a superare tali pregiudizi. E 
lo studioso sovietico, interré 
nendo sulle pagine della Lite 
raturnaja Gazeta. scrive che 
«è ora di farla finita con 
questi atteggiamenth, perchè 
«i/ fenomeno delle ragaz 
ze-madri non è una con.se 
guenza del libertinaggio, ma 
una precisa conseguenza, a 
parte molte altre ragioni ben 
più complesse, di quella che 
può essere definita la "malat 
tia demografica" e cioè il 
numero diseguale di • donne 
rispetto agli uomini». 

Siamo, in un certo senso al 
punto chiave della questione. 
Secondo i dati statistici, gli 
uomini, infatti, forti del fatto 
di essere minoranza ne ap 
profittano per ripetere il 
matrimonio cercando donne 
più giovani. E anche qui le 
dimostrazioni non mancano. 
E' sufficiente recarsi in un 
qualsiasi ufficio che si occu 
pa dei divorzi per rendersi 
conto della verità. C'è. poi. 
un altro fattore che non va 
trascurato, quello cioè della 
<tdistribuzione» non omogenea 
della popolazione maschile e 
femminile. Per esempio: nel 
nord del paese esistono città 
costituite quasi esclusivamen
te da uomini. I dati della 
penisola della Ciukotka sono 
illuminanti quanto quelli del 
la zona siberiana dove si 
costruisce la ferrovia BAM. 
Ne risente la situazione so
ciale che. nelle zone del 
nord, registra un aumento di 
fenomeni che vanno dall'ai 
coolismo alla rissa. 

I problemi sono numerosi \ 
e di difficile solu-ionc prò • 
prio tenendo conto della par- i 
ticolarità dell'URSS, del me- \ 
scolarsi continuo di popola- i 
zioni. dello spostamento si- \ 
stematico di fasce di lavora l 
tori e. soprattutto, della rivo 
luzione sociale che ha ime 
stito città e campagna. ! 

Dice Giukovitskij: Si {a . 
sempre riferimento al fatto . 
che vi sono più donne e che \ 
molti uomini preferiscono di 
vertirsi piuttosto che sposar- j 

• si. Ebbene, facemmo un e 
| sempio limite. Poniamo che i 
i un foej giorno tutti gli uomini j 

decidano di sposarsi. Il ri.su/ | 
tato sarà che molte donne, i 
finalmente, troveranno man ! 

j to. Ma il problema resterà j 
I sempre risolto al 60 per cen , 
| to. E l'altro 40 per cento? J 
j Cosa succederà alle altre < 

doine? Perderanno per 
sempre la speranza di trova 
re un uomo, un amico, come 
si dice con una t'orma moljo 
elastica che va di mrxìa . E 
P'n. scusale la mia domanda. 
eh' metterà al mondo altri 
figli se tutti gli uomini sa 
ranno destinati ad una sola 
famiglia?-

A queslt punto l'intervento 
dello studioso (le sue parole 
sono apparse sulla Litcraiiir 

j naja Gazeta) si fa ancora 
[ più esplicito: tEcco — egli 
! continua — immaginiamo che 
| fMffa l'impalcatura del ma 
l tnmonio crolli: non ci sono 

più carte e documenti, timbri 
ed uffici... Esistono solo le 
persone e t loro rapporti non 
sono più rigetto di registra
zione. Risulterà che il nume ' 
ro degli uomini e delle donne j 
legati tra di loro è molto di , 
rer.s-o dalle statistiche ufficia l 
li. Il perchè è semplice. Ec : 
co: lei abita a Vilnius, in Li j 
titanio, e lui a l*eningrado. < 
Lei non è sposata e lui, iure ! 
ce. si. Si sono conosciuti tanti { 
anni fa. quando lei aveva an
cora renti anni. Due o tre 
volte all'anno troiano il pre
testo per stare insieme... La 

diammaticità 
principnt 

dolimi gli e fedele, ed < . lutto 
sommato, contento di questa 

' relazione, lui qualcuno al \ '"" ( '"s '-
i quale voler bene, al quale \ Parato. 
I pentire .. Ed infine ha seni 
, pre la possibilità di fare un 
' figlio con lui .. Molti diranno 
} che come consolazione e 
| magra Ma per (ptella donna 

è quanto di meglio può otte 
nere dalla vita! \ 

Gli esempi, coni tinnì lo 
studioso, possono essere mi 
che altri. E tutti reali: '.Lei <• 
libera, lui lui moglie e due 
fighe In casa rive tratuptil 
himenie nel senso die è riti 
setto a mentenere normali 
rapporti umani Ma. pratica 
mente, rive fuori dell'ani 
biente familiare E hi salii 
zione più semplice dovrebbe 
essere il divorzio A/« la mo 
glie sa che ne verrebbero dei 
problemi per le figlie, un 
trauma ecc ecc. E. poi, l'ai 
tra donna non è pronta a 
costruire una nuova famiglia 
con un uomo che. pratica 

mente. Ita conosciuto solo u 
' letto E così continuano a r i-
\ vere regolarmente...». 
j Quanti casi come questi — 
j dice Giukovitski) — vi sono 
i in tutto il paese? E allora, 

penile farne solo un prob'.e-
| ma di teoria della famiglia? 
I Oltre a questa tematica lo 
\ studioso solleva altre que-
j stunii -.La dolina — egli dice 
j - riesce .sempre a trovare 

una sua collocazione. Cerca 
I ivine soluzioni, ma prima o 
I poi si inserisce ut quella che 
i ritiene la migliore. Ma si 
] scontra, in una fuse successi-
i va. con altre difficoltà Prima 
i fra tutte quella dell'apparta-
1 mento Nel nostro paese -

prosegue Giucovitsku - no 
| ìiosiditte il grande sviluppo 
j dell'eihltzia sono poche le a-
| lutazioni monocamera. E così 
| multe donne, che non sono 
! sjxt.soi,' e clic lianuo superato 
j i tient'amii, sono costrette a 
> i ivere con j genitori con tut-
! te le con.seguenze immagina-
, bili E tutto questo perchè 

non inumo un posto dove vi 
' i "re tranquille con il partner 
' ideale . 
. // pioblcma del matr imo-

pur se sembra su 
si ripropone con 

• In via di 
sostiene corag 

i giosamente Giimvitskii 
non ci sarebbe nessuna ne
cessità di .sposarsi. Ma che 

j cosa si deve fare se tutti. 
j parlano solo del matrimonio? 
j Cosa si deve fare se per una 
I donna il matrimonio è diventi 
i to un motivo di prestigio? 
I Purtroppo .si parla di "pre-
' stigio" anche nel campo del-
| l'amore.. Cosi come è presti 
i gio essere laureata due volte, 
! avere dei collant francesi, un 
1 ombrello giapponese, oppure 
! possedere una pelliccia in u 
, na città dove non nevica 
j mai. > 
I <La realtà — conclude la 
j Literaturnaja Ga/.eta — è che 

nel nostro paese non è ama-
t ra la vita senza marito: è 

amara la vita senza Vantare». 

Carlo Benedetti 

In un incontro di studiosi 

Presentata a Parigi 
l'Enciclopédia Einaudi 

PARIGI — In occasione del 
l'uscita del secondo \ohimè 
dell'Enciclopedia, l'editore Ei
naudi e il C'entn» Royaumonl 
hanno organizzato (nelle gior
nate di ieri e di oggi) una 
tavola rotonda all'Istituto ita 
liano di cultura che affron
ta gli aspetti fisici, chimici. 
biologici e le basi teoriche. 
oggi in discussione, di quel 
processo che determina il pas 

tematica, logica e epistemo
logia. 

All'incontro parigino parte 
cipano studiosi e scienziati 
francesi, italiani, belgi e te
deschi: il premio Nobel 1077 
per la chimica. Uva Prigogi
ne: René Thom. autore della 
discussa •< Teoria delle cata
strofi »: il matematico Bru
no De Kinetti: il biofisico 
.Massimo Piattelli Palmarini; 

saggio dal « non vivente * al j i ! fienctista Adriano Bubba-
«v i \ cn t c» . appunto dalla ma 1 t j. T r a v e r s ° : l'astrofisico Li

vio Gratton: e ancora Gior
gio Prodi. Carlo Brumat. Pier
re Delattre. Ludwig Arnold e 
altri. 

All'incontro ««ono pure pre-

teria inorganica alle forme 
di vita. Si tratta di una ri
cerca che è attualmente cam
po di ifMitcM ardite e di un 
lavoro teorico in cui si fa 
sempre più stretto il nesso 
tra scienza e filosofia, in 
particolare tra biologia, ma 

senti l'editore Giulio Einaudi 
lo scrittore Italo Calvino e il 
direttore dell'Istituto Italiano 
di Cultura. Caruso 

40.000 persone hanno acquistato 

Valutare per schede 
di Paolo Legrenzi e Riccardo Luccio 

Gli insegnanti per compilare le schede 
senza schedare i ragazzi 
i genitori per interpretarle 

consapevolmente e senza pregiudizi 

Universale Paperbacks ino 
! — • 

Leonardo Sciascia 
Candido 

ovvero Un sogno fatto in Sicilia. 
I O O O O O copie 

.1 Einaudi «Nuovi Coralli >>, L. 2800 
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